INTRODUZIONE





S.	Nel nome del Padre...


T.	Amen





S.	Il Signore che guida i nostri passi nella via di Gesù Cristo sia con tutti voi


T.	E con il tuo spirito





S.	Ci siamo radunati qui per camminare insieme questa sera. Gesù ci invita a fare un pezzo di strada con lui, a condividere il cammino con Lui, come egli ha fatto con i discepoli di Emmaus dopo la sua risurrezione.


È la via della croce quella che percorriamo questa sera, una via in salita, una via a cui è faticoso essere fedeli. Ma Gesù ci chiede questo coraggio.


Mettiamoci in cammino dietro di Lui.








I° MOMENTO: IL TRADIMENTO DI PIETRO 





S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini





L. 	Dal vangelo secondo Luca





Avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: “Anche questi era con lui”. Ma egli negò dicendo: “Donna, non lo conosco!”. 


Poco dopo un altro lo vide e disse: “Anche tu sei di loro!”. Ma Pietro rispose: “No, non lo sono!”. 


Passata circa un'ora, un altro insisteva: “In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo”. Ma Pietro disse: “O uomo, non so quello che dici”. E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 


Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: “Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte”. 


E, uscito, pianse amaramente.





L2.	Seduti attorno ad un tavolo, ci siamo trovati a riflettere sul tradimento di Pietro. Ci siamo riconosciuti fragili e soprattutto abbiamo messo a nudo la nostra paura e la nostra mancanza di coraggio. Troppe volte cadiamo nello stesso errore di Pietro, non siamo coerenti e non abbiamo il coraggio di testimoniare la nostra fede in Gesù e il tradimento di noi stessi e degli amici è l’immediata conseguenza. Se veramente vogliamo essere seguaci di Cristo il nostro rapporto di amicizia con Lui deve essere più profondo e fondato sulla fedeltà. Gesù non ci abbandona mai, anche quando sa che lo tradiremo ; Egli ci accompagna sempre con il suo sguardo, proprio come ha fatto con Pietro, perché il suo sguardo è Amore ed esprime l’infinita tenerezza del suo Cuore.


È nello sguardo dei nostri amici che ci scopriamo compresi e amati da loro. 


A Cristo basta uno sguardo per conoscere ciò che abbiamo nel nostro cuore, anche i nostri errori, ma Lui non ci giudica né ci abbandona , ma ci protegge e suscita in noi il desiderio di un profondo cambiamento : ecco l’amicizia autentica che non si ferma davanti a niente !
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L3.	Preghiamo insieme e diciamo : “Pietà di noi, Signore”





Troppo spesso, Signore , noi giovani ti abbiamo tradito, vergognandoci di credere in te, rifiutando di seguirti perché troppo scomodo. Pietà di noi Signore





Troppo spesso, Signore, abbiamo tradito quei giovani che avevano fiducia in noi, rifiutando la nostra amicizia, la nostra solidarietà, il nostro aiuto. Pietà di noi Signore.





Troppo spesso , Gesù, il nostro essere giovani ha significato per noi vivere alla giornata egoisticamente, senza costruire progetti che tenessero conto di Te. Pietà di noi Signore








CANTO: TE AL CENTRO DEL MIO CUORE





Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore


di trovare te di stare insieme a.


Unico riferimento del mio andare,


unica ragione tu, unico sostegno tu:


al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Anche il cielo gira intorno e non ha pace,


ma c’è un punto fermo, è quella stella là.


La stella polare è fissa ed è la sola.


La stella polare tu, la stella sicura tu,


al centro del mio cuore ci sei solo tu.





Tutto ruota intorno a te e in funzione di te,


e poi non importa il come, il dove e il se.





Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,


il significato allora sarai tu,


quello che farò sarà soltanto amore,


unica ragione tu, la stella polare tu:


al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Tutto ruota...








II° MOMENTO: Simone di Cirene aiuta Gesù








S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini





L1.	Dal vangelo secondo Marco





Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo aver intrecciato una corona di spine, gliela misero sul capo. Cominciarono poi a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli percuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano a lui. 


Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 


Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce.
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L2.	È davvero strano ciò che succede a Simone di Cirene. Lui non decide di seguire Gesù: si trova a passare per caso sulla strada del Calvario. Stava tornando dalla campagna, dalla sua vita di tutti i giorni. E se ne stava andando verso casa sua. 


Non decide di portare la croce di Gesù, gliela caricano sulle spalle! Lo obbligano a fare qualcosa di cui lui, forse, non ha voglia. È stanco, non se la sente. Ma misteriosamente, attraverso di lui, Gesù raggiunge il Calvario, dove donerà la sua vita per noi.


Tante volte, Signore, anche noi siamo come Simone di Cirene: ci sembra che siamo “costretti” a fare certe cose, che siamo obbligati a compiere certe scelte, a comportarci in un determinato modo....


Ma siamo anche sicuri, Signore, che in questo modo strano tu ci dici che hai bisogno di noi, che ti servi di noi, che siamo preziosi davanti. Il nostro compito, essere Cirenei della gioia, possiamo farlo solo noi: nessuno ci può sostituire!








L3.	Va’ e diventa «prossimo» di coloro con i quali tu vivi,


di coloro che incontri, anche soltanto una volta,


di coloro che, sconosciuti e lontani, ti sono pur sempre fratelli!


Va’!


In famiglia, nella scuola, tra gli amici, per la strada, nel mondo...


C’è sempre qualcuno che chiede il tuo aiuto,


che ha bisogno di te.


Noi passare mai «oltre». 


Niente è più urgente di un fratello che soffre.


Va’ e fatti vicino. Intervieni.


Datti da fare senza perdere tempo.


Non ti basti gridare che «qualcuno» ci deve pensare;


che il Comune, lo Stato, le Leggi, i partiti....


Ci sei tu e qualcosa la puoi fare solo tu.


Va’ e rimani vicino ai fratelli.


Dopo il «primo intervento» non ti puoi ritirare.


Non puoi dire: «Ho già fatto abbastanza!».


Ciò che hai ti è dato per gli altri,


per risolverne a fondo i problemi.


Va’ e diventa prossimo di tutti.


È questa la strada che conduce alla Vita.





CANTO: Preghiera di San Francesco





Signore fa’ di me uno strumento,


fa’ di me uno strumento della tua pace.


Dov’è odio che io porti l’amore,


dov’è offesa che io porti il perdono.


Dov’è dubbio che io porti la fede,


dov’è discordia che io porti l’unione,


dov’è errore che io porti verità,


a chi dispera che io porti la speranza.


Dov’è errore che io porti verità,


a chi dispera che io porti la speranza.





O Maestro dammi tu un cuore grande,


che sia goccia di rugiada per il mondo,


che sia voce di speranza,


che sia un buon mattino


per il giorno di ogni uomo.


E con gli ultimi del mondo sia il mio passo 


lieto nella povertà , nella povertà. (2 volte)
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Signore fa’ di me il tuo canto,


fa’ di me il tuo canto di pace.


A chi è triste che io porti la gioia,


a chi è nel buio che io porti la luce.


È donando che si ama la vita,


è servendo che si vive con gioia,


perdonando che si trova il perdono,


è morendo che si vive in eterno.


Perdonando che si trova il perdono,


è morendo che si vive in eterno.





O Maestro...








III° MOMENTO: Stabat Mater





S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini








L1.	Dal vangelo secondo Giovanni





Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 


Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». 


Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.





L2. È questo un momento molto intenso della passione di Gesù. Immaginiamo di trovarci ai piedi della croce, di stare come stava Maria, in silenzio, vicino a Gesù morente e meditiamo insieme questo momento.


Nel vangelo di Giovanni abbiamo letto che insieme a Maria, oltre alle altre donne, c’era anche il discepolo preferito. Il fatto che non venga ricordato il nome del discepolo ci lascia intuire che Gesù, nel momento immediatamente prima della sua morte, non voglia rivolgersi a una sola e ben definita persona, ma voglia allargare questo suo atteggiamento di profondo e infinito amore a tutti quanti i suoi discepoli, noi compresi.


Noi tutti siamo quindi il suo discepolo preferito e quindi tutti noi siamo stati affidati, da Gesù morente, a Maria, che in quel momento è diventata veramente nostra madre, custode fedele delle ultime volontà di Gesù.


Il brano di Vangelo termina dicendo che il discepolo, da quel momento prese Maria in casa sua. Questo è un invito molto chiaro a far spazio nella casa del nostro cuore all’esperienza di Maria, donna che ha saputo vivere fino in fondo il progetto che Dio aveva predisposto per lei.


È un invito a vivere l’esperienza di uno stile di vita che pone al centro lo stesso Gesù ed è importante capire che questa esperienza deve non solo essere meditata nella solitudine e nel silenzio del nostro cuore, ma deve poi essere condivisa nella quotidianità, con le persone che vivono accanto a noi.








L3. Ripetiamo insieme: “Ascoltaci, Signore”





Signore Gesù, nel difficile momento della tua morte ti sei preoccupato di affidare noi, tuoi discepoli, a tua madre. Aiutaci a capire la preziosità di questo tuo dono ed a farne tesoro per noi e per gli altri. Preghiamo.





Maria ha accettato con fiducia il progetto che Dio aveva predisposto per lei. Non è facile accettare di diventare madre sapendo di dover donare in un modo così totale tuo figlio agli altri. Aiutaci, Signore, a capire il tuo disegno su di noi e sull’esempio di Maria ad intraprendere e continuare con coraggio e coerenza il cammino verso la meta che tu ci hai preparato. Preghiamo.
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Signore Gesù, sulla croce non ti sei preoccupato della tua sofferenza, ma hai pensato ancora una volta a noi. Fa’ che anche noi impariamo ad essere attenti alle esigenze e ai problemi dei nostri fratelli, che sono sempre nascosti ai nostri occhi dal nostro radicato egoismo. Preghiamo.








CANTO: SERVO PER AMORE





Una notte di sudore


sulla barca in mezzo al mare.


E mentre il cielo s’imbianca già


tu guardi le tue reti vuote.


Ma la voce che ti chiama


un altro mare ti mostrerà,


e sulle rive di ogni cuore


le tue reti getterai.





Offri la vita tua,


come Maria ai piedi della croce.


E sarai servo di ogni uomo,


servo per amore,


sacerdote dell’umanità.





Avanzavi nel silenzio,


fra le lacrime e speravi


che il seme sparso davanti a te


cadesse sulla buona terra.


Ora il cuore tuo è in festa


perché il grano biondeggia ormai:


è maturato sotto il sole,


puoi riporlo nei granai.





Offri...








IV° MOMENTO: Gesù muore in croce





S.	Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo


T.	Perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo





Acclamazione: Misericordias Domini








L1.	Dal vangelo secondo Luca





Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. 


Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 


Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. 


Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era giusto».





L2. 	La morte ci spaventa, Signore, ci fa paura. È quell’esperienza di fronte alla quale le nostre domande sembrano sbattere contro un muro, senza risposta.


Ci sorprende chi, giovane come noi, sembra andare alla ricerca della morte, quasi per colmare il vuoto profondo che si sente dentro.
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Tu stesso, o Signore, hai vissuto l’esperienza della morte. Hai deciso di morire per noi. Noi sappiamo che nella tua morte trova senso la nostra vita. È questa certezza che ci aiuta ad andare avanti e ci fa sopportare anche le prove più difficili.





L3.	Preghiamo insieme e diciamo: “Ascoltaci, o Signore”





Per tutti i bambini del mondo che soffrono la fame, la guerra, la solitudine: perché trovino amore e sicurezza, grazie all’esempio della tua vita. Preghiamo.





Per i giovani. Perché tu, Signore, li aiuti ad affrontare la vita con occhi sempre pieni di speranza e di fiducia, anche quando la strada si fa tortuosa e complicata. Preghiamo.





Per gli ammalati, perché nella sofferenza di Cristo trovino forza, fiducia e conforto. Preghiamo.





Per tutti gli uomini di fede, perché con la loro onesta e il loro comportamento siano di esempio a tutti. Preghiamo.





S.	Riuniamo le nostre preghiere dell’unica grande preghiera di Gesù Cristo: Padre nostro...








Riflessione di don Alberto








CONCLUSIONE








“Se Gesù Cristo non fosse risuscitato dai morti, vana sarebbe la vostra fede”, ci dice san Paolo in una delle sue lettere. Se il nostro cammino di questa sera dovesse concludersi davanti alla croce, saremmo dei falliti. Se non vivessimo nella certezza che Gesù è risorto, sarebbe davvero inutile avere camminato insieme, questa sera.


Uniamoci allora a Maria, la prima testimone della risurrezione.





L2.	Maria è la, piange,


e piangendo si china verso il sepolcro.


All’improvviso tu stai lì, Signore,


dietro di lei.


Lei si volta, ma non ti riconosce.


Non assomigli più al maestro


che predicava sulla montagna,


né al grande sacerdote che si offriva sulla croce;


sei un semplice ortolano.


Non ti riconosce,


lei che ti è stata a fianco ogni giorno,


sulle strade della Galilea e a Gerusalemme.


Allora tu la chiami: «Maria».


E alla tua voce, ti riconosce;


non ha più dubbi, sei tu, Signore.


«Rabbunì», risponde,


che significa Maestro,


e con slancio,


tende le braccia per afferrarti.


Ma tu la freni;


non sa ancora che ormai lo sguardo della fede


sostituisce quello degli occhi del corpo
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e che bisognerà amare


senza voler impossessarsi di colui che si ama.


Per questo, Signore,


tu la mandi immediatamente,


con la responsabilità di una missione:


«Va’ dai miei fratelli e di’ loro


che sono risorto».








S.	Il Signore sia con voi


T.	E con il tuo Spirito





S.	Vi benedica Dio Onnipotente,


	Padre e Figlio + e Spirito Santo


T.	Amen











CANTO: RESTA QUI CON NOI





Le ombre si distendono,


scende ormai la sera


e si allontano dietro i monti


i riflessi di un giorno che non finirà,


di un giorno che ora correrà sempre.


Perché sappiamo che una nuova vita


da qui è partita,


e mai più si fermerà.





Resta qui con noi, 


il sole scende già,


resta qui con noi,


Signore, è sera ormai.


Resta qui con noi,


il sole scende già,


se tu sei fra noi


la notte non verrà.





Davanti a noi l’umanità,


lotta soffre e spera,


come una terra che nell’arsura


chiede l’acqua da un cielo senza nuvole,


ma che sempre le può dare vita.


Con te saremo sorgente d’acqua pure,


con te fra noi il deserto fiorirà.
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